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La Montefibre a Pallanza è spenta 
Assemblee nella fabbrica occupata 

Il braccio di ferro con la direzione aziendale ha già prodotto seri guasti - Il Natale di lotta - La soli
darietà dei partiti e del vescovo con i lavoratori - Domani ci sarà un nuovo incontro con il governo 

Dal nostro corrispondente 
PALLANZA — La Montefibre 
è occupata. Gli operai sono 
entrati domenica sera e han
no passato in fabbrica le fe
ste di Natale. 

Gli impianti tenuti per la 
carenza di nafta al minimo 
tecnico per durare di più nel 
tempo con la fabbrica in 
marcia, si sono fermati, co
me anche ha cessato di bat
tere il cuore del complesso 
chimico, vale a dire la cen
trale. 

Il pericolo di un deterio
ramento degli impianti stessi 
è stato evitato per il momen
to, grazie all'accortezza degli 
operai che hanno avviato la 
marcia di una piccola caldaia 
per mantenere le tubature 
riscaldate in « sicurezza >. 

La giornata di lunedi è 
.stata densa di avvenimenti. A 
Roma era in corso l'incontro 
tra 11 presidente della Mon-
tedison Medici e la segreteria 
nazionale della FULC. mentre 
a Pallanza si svolgeva ' con
temporaneamente un'affolla
tissima assemblea del consi
glio di fabbrica per decidere 
le forme di lotta da adottare. 

facendo scattare, se non fos
sero giunti dalla sede romana 
segnali positivi di accordo, 
l'occupazione degli impianti. 
Da Roma segnali positivi non 
ne sono venuti, se non un 
labile spiraglio che ha tenuto 
accesa la tensione fino alle 
17. con l'impegno assunto da 
Cossjga di rimandare tutto al 
28 dicembre, data dell'incon
tro di Roma tra governo e 
confederazioni sindacali e 
della riunione a Novara con
vocata dal prefetto con le 
parti alla quale la FULC e il 
consiglio di fabbrica hanno 
aderito. 

La volontà di andare a tut
ti i costi alla rottura, fer
mando la fabbrica, non ha 
però abbandonato le azioni 
dei dirigenti Montefibre ed 
anche l'intervento del prefet
to per consentire una « nor
malizzazione » della situazio
ne richiesto dal ministro 
Scotti è andato a vuoro. 

Nella fabbrica si è svolta. 
allora, un'imponente assem
blea operaia alla quale hanno 
preso parte anche i parla
mentari comunisti Libertini e 
Motetta che hanno espresso 

la condanna del PCI verso 
l'atteggiamento assunto da 
Montedison e Montefibre che 
pregiudica la continuità pro
duttiva di tutto • il gruppo 
Montefibre in Piemonte, con 
la fermata di tutte le realtà 

{>roduttive che occupano 4.500 
avoratori. Il compagno sen. 

Libertini ha detto anche che 
« se il 28 dicembre (vale a 
dire domani) non va a buon 
fine l'incontro stabilito per il 
perdurare del rigido atteg
giamento da parte del gruppo 
chimico, i parlamentari co
munisti porteranno a com
pimento l'iniziativa avviata 
con la presentazione di una 
mozione in Senato e chiede
ranno il voto di tutti i grup
pi politici >. 

Alla sera, nel corso di u-
n'altra assemblea per fare il 
punto sulla situazione, hanno 
parlato i dirigenti sindacali, 
il presidente della giunta re
gionale del Piemonte Viglione 
e ancora Libertini. 

Il senatore democristiano 
Del Ponte, intervenendo, ha 
detto non solo di trovarsi 
d'accordo con quanto appena 
dichiarato da Libertini, ma 

ha anche espresso il disagio 
di un parlamentare che deve 
esprimersi cosi, pur facendo 
parte di una maggioranza di 
governo che in questa vicen
da si è comportato molto 
malamente. 
. Alle 22,30 nella chiesa cin
quecentesca della Madonna 
di Campagna che si erge di 
fronte alla Montefibre è stata 
celebrata, in presenza di una 
folla strabocchevole, la messa 
natalizia dal vescovo di No
vara mons. De] Monte che 
poco prima aveva visitato la 
fabbrica occupata, incontran
dosi con i lavoratori. Tutta 
l'omelia è stata centrata sulla 
Montefibre e sulla realtà oc
cupazionale di questa città 
che si trova a dover vivere il 
Natale in un'atmosfera di 
preocupazione e incertezza. 
Un operaio della Montefibre, 
parlando dall'altare, aveva 
letto un comunicato a nome 
di tutti i lavoratori. 

Ma, se questa è la cronaca 
di una notte di Natale, e di
versa ». passata con gli ope
rai in lotta, bisogna dire che 
la popolazione ha avuto altre 
due occasioni ieri e ieri l'al

tro nel pomeriggio per mani
festare la sua attiva solida
rietà. Infatti, sia il giorno di 
Natale che quello di Santo 
Stefano, alle 15.30 davanti al
le portinerie di viale Azari a 
Pallanza, l'intera città si- è 
data appuntamento con i la
voratori della Montefibre 

In occasione degli incontri 
di domani e di dopodomani a 
Roma (il 29 è previsto infatti 
anche l'incontro fra la FULC 
e i ministri economici sul 
problema delle fibre a parti
re dalle condizioni nuove de
terminatesi a Pallanza, Pi-
sticci e Ottana) partiranno 
dalla fabbrica di Pallanza dei 
pullman carichi di lavoratori 
alla volta di Milano, dove 
verranno presidiate le sedi 
centrali della Montedison e 
della Montefibre. La FULC 
nazionale ha riconfermato 
anche la necessità di perve
nire nei primi giorni del 
nuovo anno allo sciopero ge
nerale e se dall'incontro con 
il governo non scaturiranno 
risultati immediati e concreti 
sulla politica economica ». 

Marco Travagliti! 

TI consiglio di amministra-
tione della SIR finanziaria 
riunito a Milano sabato scor
so ha preso due decisioni di 
rinvio, entrambi assai preoc
cupanti. 

Preso atto, da un lato, del 
ritardo con cui si determina
no le operazioni di ricostitu
zione del capitale della SIR 
e, dall'altro, dei rinnovati 
impegni politici e bancari per 
una positiva conclusione del
l'operazione, il consiglio di 
amministrazione non si è 
sentito di decidere, ma non 
ha potuto fare a meno di 
constatare la precarietà della 
situazione. Da qui le due de
cisioni: la prima di rinvio al 
4 gennaio del consiglio di 
amministrazione per discute
re della grave crisi finanzia
rla dell'azienda; la seconda. 
più preoccupante, di convo
cazione dell''assemblea ' dei 

La Sir in liquidazione? 
Il pericolo si avvicina 

soci (le banche pubbliche che 
dovrebbero partecipare al 
consorzio) con all'ordine del 
giorno l'assunzione di prov
vedimenti a norma dell'arti
colo 2448 del < codice civile. 
Per i non addetti ai lavori 
quest'articolo prevede che u-
na società per azioni che ha 
perso il capitale ha di fronte 
a sé due sole possibilità: o 
gli azionisti (in questo caso 
le banche pubbliche) lo ri
costituiscono. o il consiglio 
di amministrazione è costret
to a procedere alla liquida
zione. Quésta è la'situazione. 

L'ottimismo di facciata del 
ministro del Tesoro Pandolfi 
rivela ancora una licita tutta 
la sua inconsistenza. 

Il - piano di risanamento 
della SIR era fondato su tre 
condizioni. In primo luogo il 
versamento di denaro fresco 
come capitole. La decisione 
della Cariplo sembra risolve
re questo problema, in quan
to impegna la cassa di ri
sparmio più grande d'Italia a 
subentrare all'Italcasse per la 
sua quota. Questa decisione. 
peraltro, è ancora subordina
ta ad analoghe misure delle 

altre casse di risparmio. 
In secondo luogo, era ne

cessario che le maggiori ban
che trasformassero in capita
le una parte dei crediti da 
loro vantati verso la SIR. 
Quest'operazione non può es
sere fatta dalle singole casse 
di risparmio che non sono 
direttamente creditrici del 
gruppo. L'Italcasse, che vanta 
un credito di oltre 350 mi
liardi. non può da parte sua 
convertirne una quota in ca
pitale perché la gestione di 
quest'istituto (in funzione 
delle clientele e della , DC, 

come insegna il caso Cottagi-
rane) ne ha bruciato il pa
trimonio. 

La terza operazione, delibe
rata dal comitato del credito 
e risparmio, prevedeva il 
consolidamento della restante 
parte dei debiti della SIR 
nelle banche con interessi 
largamente inferiori al 7%. 

Ora è evidente che il venire 
meno di anche una sola di 
queste condizioni (nel caso, 
sembrano venirne meno ben 
due), rende l'intero piano di 
risanamento poco credibile e, 
di conseguenza, blocca i con
ferimenti delle altre banche e 
impedisce il decollo del con
sorzio. 

In questa situazione, come 
si possa ostentare ottimismo 
è francamente incomprensi
bile. 

Giorgio Macciotta 

In fabbrica con spumante e panettone 
Le maestranze di tre stabilimenti bolognesi stanno trascor
rendo le feste di fine anno presidiando i cancelli. Bono il 
calzaturifìcio Romagnoli (con sedi produttive a S. Lazzaro 
di Savena, Tredozlo, Marzeno), la Pustellatrlce di Bologna 
e la Benaglia ricostruzione pneumatici di Anzola Emilia. Nei 
primi due il presidio ha avuto momenti significativi nella 
notte di Natale, quando delegazioni di amministratori pub
blici. del PCI e cittadini hanno portato la solidarietà del 
movimento democratico. NELLA FOTO: il Natale nel calza
turificio Romagnoli. 

In Sardegna si prepara 
una piattaforma unitaria 
CAGLIARI — (g. p.) I giorni di festa non hanno attenuato 
la mobilitazione contro l'incombente pericolo di fermata 
degli impianti Sir-Rumianca della Sardegna. Proprio alla 
vigilia di Natale si- è riunita a Oristano l'assemblea dei 
consigli di fabbrica. Oggi, alle 10 nel cinema Adriano di 
Cugliari, si riuniscono i delegati dell'industria di tutta l'isola 
in una assemblea che sarà conclusa da Sergio Garavini, 
segretario confederale della Cgil. E domani, alla fiera cam
pionaria del capoluogo sardo, avrà luogo l'assemblea dei 
sindaci, dei presidenti delle 4 Province e dei comprensori, 
dei consiglieri regionali e dei parlamentari. L'obiettivo di 
queste iniziative e costruire una piattaforma unitaria che 
consenta di cogliere i nessi tra la difesa e il consolidamento 
della chimica sarda, la politica di rinascita dell'isola e le 
prospettive di risanamento dell'industria italiana. < 

Su questo terreno si sviluppa l'iniziativa dei lavoratori. 
Anche durante i giorni di Natale, centinaia di operai, divisi 
per gruppi, hanno battuto le strade, i negozi e 1 mercati 
per spiegare alla gente il significato vero della lotta. E 
proprio per rafforzare questi legami il consiglio di fabbrica 
della Rumianca di Macchlareddu ha deciso di riprendere la 
fornitura di ipoclorina. necessaria per rendere potabile 
l'acqua destinata al capoluogo e a gran. parte dei centri 
agro-industriali della provincia. 

Natale romano in Piazza Barberini: una tenda, 
un cinema, Celentano e gli operai senza lavoro 

I compagni di una decina di fabbriche chiuse hanno passato le feste in un « accampamento » - Fir
me di solidarietà, ma anche indifferenza - «Ormai sono dieci anni che andiamo avanti così...» 

ROMA — < Anche quest'an
no è andata così. Lontano 
dalla famiglia, niente paren
ti. niente cenone. Solo qual
che bottiglia di spumante, un 
panettone e il rischio di sta
re a spasso per tutto l'anno 
nuovo. Certo che se le cose 
continuano in questo modo, 
sai quanti Natali dovremo in* 
contrarci ancora*. A Piazza 
Barberini, davanti al cinema, 
affollato da chi è rimasto 
in città, c'è un vero e pro
prio < accampamento di lot
ta». Tre tende, un grande 
falò al centro, striscioni, ban
diere. mostre, foto-ricordo dei 
tempi andati, qualche attrez
zo da lavoro, un altoparlante 
che gracchia in continuazio
ne. Ci sono gli operai comu
nisti di una decina di fabbri' 
che del Lazio che hanno chiu
so i battenti o stanno per chiu
derli. L'iniziativa è della Fe
derazione romana del PCI. I 
lavoratori sono lì dalla vigilia 
di Natale, ci rimarranno fino 
a stasera, e Poi — dice uno 
di loro — torneremo a casa. 
La notte di San Silvestro la 
vogliamo passare a casa. Sai 
come si dice a Roma: chi 
passa sotto la tenda il primo 
dell'anno, ce lo passa tutto V 
anno... ». 

Stare in piazza per quattro 
giorni a parlare con la gente. 
a spiegare agli stranieri stupi
ti che anche questo è un 
« pezzo > d'Italia, è stata una 
scelta, è vero. Però è stata 
dura, molto dura. « Ma che 
vuoi — dice Angelo Cerea del
la Metalsud. due anni e mezzo 
dj cassa integrazione sulle 
spalle — l'anno scorso sono 
stato in fabbrica, quest'anno 

qui... Poi va a finire che tua 
moglie s'arrabbia e ha pure 
ragione. Mica siamo degli 
eroi. Quando telefonavo a 
casa e sentitco mia moglie 
che piangeva, beh avrei volu
to piantare baracche e burat
tini e andarmente via. Ma mi 
rendo conto che è importante 
far vedere alla gente un'altra 
faccia del Natale. Mica c'è 
solo piazza Navona... >. 

In quattro giorni, circa mil
le persone hanno firmato una 
petizione di solidarietà con lo
ro. con gli operai « semi-disoc
cupati ». Un lavoratore cile
no. raccontano, in esilio qui 

da noi. s'è messo a piangere. 
€ Chissà, forse pensava alla 
gente del suo paese, forse ai 
suoi familiari, forse a qualche 
compagno ammazzato da Pi-
nochet ». E' sempre Natale... 
A Natale di dieci anni fa, la 
tenda stava in piazza di Spa
gna. Ma era diverso. € Certo 
— racconta Rita della Domi-
zia. in crisi da sette anni, 
cioè dalla nascita — allora 
c'era la polizia ad aspettarci, 
coi manganelli. Non voleva
no che rovinassimo fl bei qua
dretto natalizio delle vie chic 
di Roma. Ci caricarono, allo
ra, ci scappò qualche man

ganellata, ma alla fine vin
cemmo noi. La tenda fu mon
tata-». Stavolta le cose sono 
andate in un altro modo. « Si, 
c'era la polizia — dice Mar
cello Gattanelli della Gtmac 
— ma i poliziotti a mezzanotte 
ci hanno fatto gli auguri e 
abbiamo bevuto un bicchiere 
di spumante. E* un segno che 
i tempi sono cambiali, però, 
noi eravamo qui dieci anni 
fa e ci stiamo anche oggi. 
Ce qualcosa che stona ». 

Mentre parliamo, una donna 
col figlio per mano si avvici
na, dà un'occhiata agli stri
scioni. poi chiede: e Ma che 

fate qui anche oggi? E* fé- -
stai Sempre in piazza volete 
stare? ». e Ma lo sa — ri
sponde un operaio dell'Orni — 
che qui tra noi c'è gente che 
non prende uno straccio di 
stipendo da mesi e mesi? Lo 
sa che forse l'anno nuovo a 
noi ci porterà la cassa inte
grazione, il licenziamento? ». 
« Mah, sarà », borbotta la 
donna mentre s'allontana in
differente. 

Non è sempre cosi. La gen
te s'incuriosisce, s'avvicina. 
domanda, parla e poi se ne va 
col fascio di volantini sotto 0 
braccio. Verso le sei arriva ' 
anche il sindaco. Luigi Petro-
selli. a portare la solidarietà 
del Comune. Si intrattiene a 
lungo coi lavoratori, con la 
gente che affolla la piazza. 

Attaccato alle transenne c'è 
il curriculum fotografico del
la Metalsud. dieci anni fa 
Metalfer. poi chiusa, dopo la 
<morte» dell'Egam. Su un 
tavolino, accanto al fuoco, ci 
sono un poT di bottiglie di 
spumante vuote, qualche sca
tola di panettone. Più in là 
un gruppo di lavoratori gioca 
a carte. Dall'altoparlante 
escono le note di qualche can
zone di lotta, note un po' vec
chie. con un sapore decisa
mente nostalgico. Il cinema 
Barberini apre i battenti, la 
gente entra a forza, spìngen
do. per vedere Celentano. 

Pietro Spataro 

NELLA FOTO: la solidarietà 
dof cittadini romani con I la
voratori In lotta. 
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Nelle province del Sud 
il reddito non aumenta 

ROMA — Secondo le camere di com
mercio si è registrato nel 7» un mi
glioramento del reddito rispetto al 
1971. In 39 province c'è stato un in
cremento superiore al 2 per cento 1 e si tratta di quelle che partecipano 
alla formazione del reddito nazio
nale per il 53 per canta 

Delle 39 province che hanno regi
strato il miglioramento, pero, 94 ap
partengono al Centro-Nord (27 nel 
solo Nord) e appena 4 al Messo-
giorno. Oli esempi negativi sono 

tutti o quasi concentrati nel Sud. 
Sono 21, infatti, le province che re
gistrano un pegglui amente rispetto 
al 78 o che comunque sono a tassi 
di incremento assai inferiori al 2 
per cento. Di queste 16 sono nelle 
regioni meridionali, mentre cinque 
sono distribuite fra eentro e nord. 
Una riprova. Delle 41 province del 
Nord, due hanno peggiorate rispetto 
al 71. 12 sono rimaste stagionarle 
e 27 hanno nettamento migliorato. 

Si aggravano i costi 
agricoli per l'Italia 

ROMA — Il coste agricolo che n u 
lla sopporta non è neanche com
pensato dalle sue esportazioni In
dustriali; infatti mentre il nostro 
passa è costretto ad approvvigionar» 
si presso gli altri Stati membri della 
CIE, questi hanno-splo conveniensa 
per U basso costo della lira, a ri
correre al mercato Italiano. 

Inoltre a differenza, del prodotti 
tifaci italiani, quelli continentali. 
pomo la eame e 11 latte, hanno dal
la CHE una fortissima protesiono 
tariffaria. Le 

clall In materia agricola accordata 
dalla CKS ai paesi terzi sono state 
fatte soprattutto, hanno fatto nota
re le aasoctaaioni agricole, a 
deU'affrtoottura mediterranea 

Intanto c'è da notare che nel 
l'acquisto di prodotti alimentari 
l'estero * costato 7140 miliardi 
lire con un incremento del 16% 
spetto alto scorso anno, n che si
gnifica, considerando 1'lncidensa 
dell'inflazione, che 11 volume delle 
importatJonl è rimasto pressoché 
stazionarlo. * 
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Feste amare 
aspettando 
il governo 
ROMA — Anchr quest'an-
no un « Natale di lolla ». 
Torniamo a parlare dello 
sfascio dell'industria chi
mica come di tante piccole 
aziende in crisi, dell'assen
za di una politica di pro
grammazione e dell'incapa
cità del governo ili dirige
re l'intervento pubblico. 
Registriamo lutto questo 
con amarezza, per le tante 
occasioni perdute, ma an
che con disagio, per la con
sapevolezza delle nuove, 
pesanti minacce che si ad
densano sull'economia. 

Si è detto che neppure 
i ministri, quest'anno. Ab
biano trascorso feste tran
quille. Alla vigilia di Na
tale (mentre i lavoratori di 
Pallanza occupavano la 
Montefibre e gli operai di 
tante fabbriche romane in 
crisi presidiavano una piaz
za della capitale), il gover
no era impegnato nella dif
ficile messa a punto dei 
provvedimenti con cui af
frontare sia l'impatto coi 
nuovi rincari del petrolio, 
sia le difficoltà degli ap
provvigionamenti energeti
ci. Si è detto anche che 
tutto sarebbe stato pratica
mente deciso: dall'aumen
to de] prezzo della benzina 
(pare di 100 lire al litro) e 
degli altri prodotti petroli
feri, alla • sterilizzazione • 
della scala mobile cosi da 
non fare incidere sulla con
tingenza tali rincari. Il 
consiglio dei ministri è già 
stato convocato per sabato. 
Ma prima il governo in
contrerà la Confìndnstria 
(oggi) e i sindacati (doma
ni). Saranno i soliti incon
tri di routine? 

Proprio di fronte al vuo
to di iniziativa del gover
no nei confronti della crisi 
petrolifera, Confindustria e 
Federazione unitaria aveva
no nei giorni scorsi avviato 
un costruttivo confronto sul
le possibili azioni comuni. 
Entrambe le organizzazio
ni, sia pure da posizioni e 
con forme diverse, hanno 
poi sollecitato il varo di 

un vero e proprio plano e* 
nergetico. Ebbene, alla vi
gilia della riunione del 
Consiglio dei ministri di 
tutto si parla, persino di 
possibili misure di raziona
mento dei prodotti petroli
feri. ma non del sempre 
più necessario piano ener
getico. 

La preoccupazione mag
giore, dei sindacati, ma 
anche della Confindustria, 
è per gli effetti disastrosi 
che una a stretta * economi
ca indiscriminata e incon
trollabile avrebbe sul tas
so di produzione e, quindi, 
<ui livelli di occupazione. 
Nessun rifiuto pregiudizia
le, anzi l'esigenza di una 
politica rapare di interrom
pere il continuo rincorrer
si dell'inflazione e della 
Stagnazione. Per questo, t 
sindacati hanno deriso di 
andare venerdì a palazzo 
Chiei per discutere della 
piattaforma (fisco. pensio
ni, tariffe. as«*eni familia
ri. ca«a e Merfoeìorno) 
sulla quale il confronto è 
stato interrotto ben 90 gior
ni fa. ma all'interno dì 
una analisi puntuale sul
l'intero stato dell'econo
mia. i 

Gli - incontri di oggi e 
domani, quindi, pongono 
una questione di credibi
lità. innanzitutto del go
verno. Che la situazione 
sia sempre più precaria è 
evidente, che occorrano mi
sure adeguate nessuno lo 
mette in discussione. Ma 
è qupsto governo in grado 
di offrire le necessarie ga
ranzie di equità e, soprat
tutto, di dare fiducia ai 
lavoratori ' e ai cittadini? 
A Pallanza i lavoratori del
la Montefibre, sostenendo 
lo sciopero generale, han
no dato una risposta ne
gativa basata su quel che 
è successo, negli ultimi 
tempi, nella chimica. Ep
pure in tal caso non era
no gli strumenti a manca
re. Figuriamoci per la cri
si petrolifera. 
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M. Bolognani, Problemi e obiettivi di una programmazione 
della ricerca scientifica 
G. B. Zorzoti, Limiti delle risorse e nuovo 
sviluppo economico 
C. Bernardini, Autonomia, responsabilità e finalità 
della ricerca 
Tre domande su: Ricerca e università. Risposte di: 
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dell'Università di Roma, G. Giudice, T. Maldonado. 
G. Teece, S. Veca • 
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del « welfare state » 
N. Tertullian, Note sull'ultimo Luckics (leggendo la sua 
corrispondenza inedita) 
Schede critiche: 
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Le danne e ojN enei "e*. Intervista ad Adriana Sereni 
vm taMsfaàaeara* cassie assassine sono. sassetiene 
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femminilo. Quattro domande alle dirigenti de} partiti 
M. Grazia Ghezzl, Perita: iwovl sposi di lotte 
per le lavoratrici 
VogHo sorissre a cesa. Dibattito tra M. Ferrara. 
G..Rodano, M. Maglio 
Maura Vagli. La tene età: est ssoblsroa spailo 
Fiamma Lussane. Donna essente e eredita? (2) 
Giovanna Boi! Maramotti. rasntejHe. Vecchio e 

storia • esperienze - esperienza nel mondo 
osservatorio * libri e riviste • documentazione • 

La stampe delle donne, un patrimonio da difendere 
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